
Ciao a tutti,

Sapendo che siete riuniti, come ogni terza domenica di quaresima, attorno al tavolo delle missioni, vi scrivo 
due righe di aggiornamento sul mio ritorno ad Ambokala

Superato lo scoglio dei topi e delle scolopendre, inquilini abusivi della mia casetta, dell’auto guasta e del 
caldo torrido, come mai in questi 10 anni, è bastato entrare nel cortile dell’ospedale per risentirmi a 
casa...è sempre così.

Per quanto riguarda la situazione politica, pare che il neo presidente, Andry eletto regolarmente in 
novembre 2018 (.. già artefice del colpo di stato del 2009) riscuota molto consenso tra i giovani 
promettendo un cambiamento generazionale della classe politica ed un’apertura verso l’estero…in termini 
di investimenti, collaborazioni… Per ora, alcuni personaggi famosi tra i giovani: cantanti, attori…sono stati 
promossi ad importanti cariche istituzionali, generando qualche imbarazzo… In capitale, colpisce il forte 
dispiego di forze dell’ordine per evitare aggressioni e scippi...Qui a Manakara, e in tutto il sud-est, Andry è 
molto seguito e la maggior parte della gente con cui lavoro è fiduciosa. Ci sono comunque un buon numero 
di reazionari, che volevano invece il ritorno di Ravalomanana ( già presidente prima del 2009), che aveva 
creato un suo personale impero economico valorizzando molto lo sviluppo interno(industrie, strade…) 
Questi ultimi combattono soprattutto la fortissima ingerenza francofona, preferendo alleanze con gli Stati 
Uniti. Contestano l’Alliance Francaise, che con la scusa di diffondere nel mondo la francofonia opera una 
seconda colonizzazione: le scuole francesi sono le migliori ed è lì che viene formata tutta la classe 
politica…Ho parlato con gente che vorrebbe vietare ai pensionati francesi (ed europei in generale…) di 
venire qui a sposare giovani donne malgasce…dicono che anche questa sia una forma subdola di 
colonizzazione … e non hanno tutti i torti.

Un’altra novità delle ultime settimane è che sono stati vietati i pantaloncini inguinali e le gonne cortissime 
che spopolavano tra le liceali negli ultimi anni. In tanti casi le ragazzine cercavano clienti sul cammino di 
andata o di ritorno dalla scuola, anche solo per comprarsi la ricarica del telefonino.  Chi viene colta in 
flagrante di coscia scoperta, viene trattenuta in polizia e rilasciata solo sotto la custodia del padre, che, 
oltre a portare un lamba(pezzo di stoffa) per nascondere le nudità, viene sottoposto ad una multa di 
40.000Ariary (… sono circa 10 giorni di lavoro)

Per quanto riguarda l’ospedale, c’è stato un avvicendamento tra le suore Trinitarie che lavorano con noi: è 
arrivata Sr Rachel al posto di Sr Marie Pascaline, che era stata qui con noi negli ultimi tre anni. Sr Rachel si 
dimostra molto contenta dell’incarico…ma deve vincere un’estrema timidezza e qualche timore verso gli 
ammalati…
Abbiamo fatto alcune riunioni di coordinamento con l’equipe sanitaria e finalmente si è ottenuto che lo 
psichiatra (…che in mia assenza si è fatto vivo solo un paio di volte) abbia un ufficio qui da noi per essere 
stabilmente presente ogni lunedì. Vi assicuro che è una gran cosa…perchè finora quasi tutte le diagnosi le 
facevano gli infermieri…

Stiamo facendo alcuni piccoli lavori di rinforzo dei tetti della cucina e dello chalet e di pulizia delle canalette 
di scolo dell’acqua, in attesa del periodo delle piogge, che purtroppo, però, non accenna ancora ad arrivare. 

I prezzi delle medicine, già inaffrontabili per la gran parte degli ammalati, hanno subito aumenti improvvisi, 
in alcuni casi anche del 700% e risulta sempre più difficile per la gente accedere alle cure. La gente, con 
grande sacrificio, ci versa una partecipazione che raramente supera il 30% del costo effettivo ei farmaci. 
Comunque, grazie a Dio e al sostegno di tanti, ancora nessuno, negli ultimi 10 anni è stato mandato a casa 
per problemi di soldi.

Una delle questioni più spinose, in questo momento è quella delle persone, con evidenti disturbi psichici, 
che, abbandonati dalle famiglie, si aggirano per la città e qualche volta causano qualche problema al 



mercato.. Alcuni non fanno assolutamente nulla di male, solo sono vestiti in modo strano e fanno 
ragionamenti un po' diversi dai nostri. Ma alla gente danno fastidio. 
Quando ci accorgiamo che hanno bisogno urgente di cure, uno dei nostri impegni è quello di convincerli a 
venire all’ospedale. È difficile… occorre tanta perseveranza, ma spesso ci si riesce. La persona accetta di 
seguirti, vinta dal tuo interessamento verso di lei…piuttosto che dall’effettiva consapevolezza di aver 
bisogno di cure. 
Ultimamente però la polizia si è presentata più volte ad Ambokala, pretendendo di ‘scaricare’ in cella 
d’isolamento il malcapitato di turno, per poi disinteressarsi completamente delle cure, dei pasti…di tutto. 
L’importante è che l’ammalato non si faccia vedere in giro per un po'.
L’altra settimana hanno portato una donna, Francine, già nota a tutti noi per i suoi periodici deliri. Dicono 
che infastidisse l’anziano prete di Manakara Be sostenendo pubblicamente di essersi sposata con lui, in 
chiesa, per altro. Non pretendeva di dormire in casa del sacerdote, ma si accontentava di dormire di fianco 
alla sala delle opere parrocchiali. Il prete ha chiamato il questore, la polizia…e avrebbe chiamato anche i 
vigili del fuoco (…se ci fossero). Questa task force, degna di una banda criminale, l’ha portata qui.
“Che sparisca”, era il messaggio implicito.
La povera e davvero innocua Francine è finita in cella d’isolamento per una settimana. Senza neanche 
capire il perché. E teoricamente senza medicine né cibo, la polizia non ha dato cenni di provvedere e gli 
infermieri non arrivavano a stabilire chi dovesse preoccuparsene. Il cibo, chiaramente, glielo abbiamo dato 
noi fin dal primo giorno, ma per le medicine il braccio di ferro tra polizia e infermieri è durato una 
settimana, finché hanno comunque chiesto a noi di provvedere. (…avevo minacciato di denunciarli per 
sequestro di persona) 

Poi c’è il problema delle persone, che in preda ai deliri, hanno ferito o addirittura ucciso un familiare: anche 
se guariti, non possono più tornare nelle loro terre o dalla loro famiglia perché è stata garantita la vendetta. 
E sappiamo bene che non è solo una minaccia. Poco più di un mese fa, un ragazzo con problemi psichici che 
conosciamo, ha ferito gravemente il padre e la sorella ed è stata la famiglia stessa a provvedere a toglierlo 
di mezzo. Trovato morto nel cortile di casa. Nessun indagato. Tutti convinti che abbiano fatto bene.

La sfida più dura è curare la mentalità della gente, ma occorre tempo…

 Grazie per esserci sempre vicini 

 Buona Quaresima

 Un abbraccio stretto

 Erri 


